
ANFFAS SICILIA 
 

 
 
1) Il vostro organismo ha attive interlocuzioni con la Regione (in termini di partecipazioni 
formalizzate agli organismi di partecipazione es. partecipazione a tavoli e consulte, incontri, 
etc)?  
 
 
Se si, elencare e descrivere in sintesi i contenuti (con indicazione degli estremi delle 
deliberazioni e/o delle leggi regionali in materia) in termini di proposte e risultati. 
 
Tavolo tecnico autismo, presso Assessorato Regionale per la Salute; 
 
Interlocuzioni con Assessorato Regionale per la Salute a seguito di audizione dell’Associazione 
Regionale presso VI Commissione Affari Socio-Sanitari dell’Assemblea Regionale, con riguardo alla 
presa in carico globale della persona con disabilità e l’applicazione dell’art. 14 l. 328/00 in Sicilia 
 
 
2) Ci sono stati, negli ultimi tempi (ultimi 5 anni), provvedimenti regionali in materia di 
disabilità? Se si, quali? 
 

1) DPRS 2 gennaio 2006 – Piano Triennale delle Persone con disabilità; 
2) Decreto Assessorato Sanità 1 Febbraio 2007 – Linee Guida Rete assistenziale Autismo 

Luglio 2011 - S.va.m.di. – Scheda valutazione multidimensionale persone con disabilità 
 
3) In base alle segnalazioni ricevute, alla luce delle recenti manovre finanziarie (taglio Fondo 
non autosufficienza, fondo politiche sociali, etc) sono già evidenti, e in che misura, 
ripercussioni sull’erogazione dei servizi per le persone con disabilità e le loro famiglie ed altre 
forme di assistenza? Se si, quali? 
 

1) diminuita offerta servizio di trasporto casa-scuola, casa-centri di riabilitazione; 
2) diminuita offerta assistenza domiciliare; 
3) diminuite prestazioni sanitarie di riabilitazione; 

aumento costi servizi assistenziali (ad es.: richiesta quota di compartecipazione) 
 
4) Che tipo di politiche sta attuando la vostra Regione in termini di erogazione dei servizi (es. 
prevale la chiusura degli accreditamenti, c’è una tendenza ad incentivare la domiciliarità, 
ricorso ai voucher, doti, etc)? 
 
1) L’accreditamento istituzionale è chiuso; 
2) vi è tendenza ad incentivare l’intervento domiciliare e sul territorio di prossimità; 
3) il bonus socio-sanitario tende verso voucher di servizi 
 
5) In base alla vostra esperienza, l’attuale situazione sta determinando evidenti ripercussioni 
sulla gestione dei servizi rivolti alle persone con disabilità (es. difficoltà economiche, 
abbassamento della qualità delle prestazioni, etc)? Se si, quali? 
 
Assolutamente si. 

1) E’ diminuita la qualità dell’offerta dei servizi, anche determinata da standard assai vetusti; 
2) Non esiste ancora una “vera” integrazione socio-sanitaria; 
3) Sono aumentate le difficoltà economiche degli enti associativi e, in generale, del terzo settore; 



Vi è una spasmodica richiesta di servizi (anche di mero sollievo) da parte dei familiari, senza ben 
valutare la qualità degli stessi. 

 
6) Sono di vostra conoscenza i dati regionali (anche parziali) relativi alla lista d’attesa per 
accedere ai servizi, in particolare di riabilitazione in età evolutiva, di semi-residenzialità e 
residenzialità? 
 
Non siamo in possesso dei dati. 
Ma senza smentita alcuna siamo a conoscenza di liste di attesa considerevoli con riguardo alla 
possibilità di accesso ai servizi e di difficoltà anche nel “permanere” all’interno della rete di servizi. 
 
7) In tema di compartecipazione al costo dei servizi, quali sono i criteri o le norme adottate 
dalla vostra Regione (citare fonti: es. delibera, legge, decreto, etc)? 
 
D.A. Enti locali N. 867/S.A. del 15.03.2006 (più volte impugnato e sospeso dai Tar in alcune parti); 
Decreto 24 Maggio 2010 (GURS 25/6/2010 N. 29) Indirizzi per la riorganizzazione ed il potenziamento 
della rete regionale di residenzialità per i soggetti fragilI (più volte impugnato e sospeso dai Tar in 
alcune parti) 
 
8) In base alle segnalazioni ricevute da parte dei soci, delle persone con disabilità e delle loro 
famiglie quali sono le aree di maggiore criticità nella vostra Regione (es. scuola, lavoro, 
compartecipazione al costo, assistenza, etc)? 
 
1) Assistenza socio-sanitaria 
2) Servizio di Trasporto 
3) Inclusione scolastica 
4) Compartecipazione al costo 
5) Accesso ai servizi e permanenza in essi 
6) Dopo di Noi 
 
9) Anche considerando lo stato di crisi proclamato da Anffas Nazionale, il vostro organismo 
regionale, in forma autonoma o associata, si è fatto portavoce di proposte e/o modifiche a 
livello regionale nell’interesse delle persone con disabilità e delle loro famiglie?  
 
Se si, elencare quali e in che occasione 
 
NO 
 
10) Esiste nella vostra Regione qualche indagine o monitoraggio sul rapporto tra disabilità e 
povertà? 
 
NO 
 
11) Il vostro organismo regionale è a conoscenza dei dati (anche parziali) relativi al fenomeno 
del ricorso alla magistratura per far valere i diritti delle persone con disabilità e delle loro 
famiglie? 
 
Se si, qual è il quadro che ne se ricava? 
 
NO 


